
PAPA FRANCESCO 
Catechesi - GUARIRE IL MONDO: 

9. Preparare il futuro insieme a Gesù 
che salva e guarisce

Mercoledì, 30 settembre 2020

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

Nelle scorse settimane, abbiamo riflettuto insieme, alla 
luce del Vangelo, su come guarire il mondo che soffre 

per un malessere che la pandemia ha evidenziato e accentua-
to. Il malessere c’era: la pandemia lo ha evidenziato di più, 
lo ha accentuato. Abbiamo percorso le vie della dignità, della 
solidarietà e della sussidiarietà, vie indispensabili per pro-
muovere la dignità umana e il bene comune. E come disce-
poli di Gesù, ci siamo proposti di seguire i suoi passi optando 
per i poveri, ripensando l’uso dei beni e prendendoci cura 
della casa comune. Nel mezzo della pandemia che ci affligge, 
ci siamo ancorati ai principi della dottrina sociale della Chie-
sa, lasciandoci guidare dalla fede, dalla speranza e dalla carità. 
Qui abbiamo trovato un solido aiuto per essere operatori di 
trasformazione che sognano in grande, non si fermano alle 

meschinità che dividono e feriscono, ma incoraggiano a ge-
nerare un mondo nuovo e migliore.

Vorrei che questo cammino non finisca con queste mie 
catechesi, ma che si possa continuare a camminare in-

sieme, «tenendo fisso lo sguardo su Gesù», come abbiamo 
sentito all’inizio; lo sguardo su Gesù che salva e guarisce il 
mondo. Come ci mostra il Vangelo, Gesù ha guarito i malati 
di ogni tipo, ha dato la vista ai ciechi, la parola ai muti, l’udito 
ai sordi. E quando guariva le malattie e le infermità fisiche, 
guariva anche lo spirito perdonando i peccati, perché Gesù 
sempre perdona, così come i “dolori sociali” includendo gli 
emarginati. Gesù, che rinnova e riconcilia ogni creatura, ci 
regala i doni necessari per amare e guarire come Lui sapeva 
fare, per prendersi cura di tutti senza distinzioni di razza, lin-
gua o nazione.

Affinché questo accada realmente, abbiamo bisogno di 
contemplare e apprezzare la bellezza di ogni essere uma-

no e di ogni creatura. Siamo stati concepiti nel cuore di Dio. 
«Ciascuno di noi è il frutto di un pensiero di Dio. Ciascuno di 
noi è voluto, ciascuno di noi è amato, ciascuno è necessario». 
Inoltre, ogni creatura ha qualcosa da dirci del Dio creatore. 
Riconoscere tale verità e ringraziare per gli intimi legami del-
la nostra comunione universale con tutte le persone e con 
tutte le creature, attiva «una cura generosa e piena di tenerez-
za». E ci aiuta anche a riconoscere Cristo presente nei nostri 
fratelli e sorelle poveri e sofferenti, a incontrarli e ascoltare il 
loro grido e il grido della terra che se ne fa eco.

Interiormente mobilitati da queste grida che reclamano da 
noi un’altra rotta, reclamano di cambiare, potremo contri-

buire al risanamento delle relazioni con i nostri doni e le no-
stre capacità. Potremo rigenerare la società e non ritornare 
alla cosiddetta “normalità”, 		          (segue in II pag.) 
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che è una normalità ammalata, anzi ammalata prima della 
pandemia: la pandemia l’ha evidenziata! “Adesso torniamo 
alla normalità”: no, questo non va perché questa normalità era 
malata di ingiustizie, disuguaglianze e degrado ambientale. La 
normalità alla quale siamo chiamati è quella del Regno di Dio, 
dove «i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i leb-
brosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai po-
veri è annunciato il Vangelo». E nessuno fa il finto tonto guar-
dando da un’altra parte. Questo è quello che dobbiamo fare, 
per cambiare. Nella normalità del Regno di Dio il pane arriva a 
tutti e ne avanza, l’organizzazione sociale si basa sul contribu-
ire, condividere e distribuire, non sul possedere, escludere e 
accumulare. Il gesto che fa andare avanti una società, una fa-
miglia, un quartiere, una città, tutti è quello di darsi, dare, che 
non è fare un’elemosina, ma è un darsi che viene dal cuore. 
Un gesto che allontana l’egoismo e l’ansia di possedere. Ma il 
modo cristiano di far questo non è un modo meccanico: è un 
modo umano. 

Noi non potremo mai uscire dalla crisi che si è evidenziata 
dalla pandemia, meccanicamente, con nuovi strumenti - 

che sono importantissimi, ci fanno andare avanti e dei quali 
non bisogna avere paura - ma sapendo che neppure i mezzi 
più sofisticati potranno fare tante cose ma una cosa non la 
potranno fare: la TENEREZZA. E la tenerezza è il segnale pro-
prio della presenza di Gesù. Quell’avvicinarsi al prossimo per 
camminare, per guarire, per aiutare, per sacrificarsi per l’altro.
Così è importante quella normalità del Regno di Dio: il pane 
arrivi a tutti, l’organizzazione sociale si basi sul contribuire, 
condividere e distribuire, con tenerezza, non sul possedere, 
escludere e accumulare. Perché alla fine della vita non porte-
remo niente nell’altra vita!

Un piccolo virus continua a causare ferite profonde e sma-
schera le nostre vulnerabilità fisiche, sociali e spirituali. 

Ha messo a nudo la grande disuguaglianza che regna nel mon-
do: disuguaglianza di opportunità, di beni, di accesso alla sani-
tà, alla tecnologia, all’educazione: milioni di bambini non pos-
sono andare a scuola, e così via la lista. Queste ingiustizie non 
sono naturali né inevitabili. Sono opera dell’uomo, provengo-
no da un modello di crescita sganciato dai valori più profondi. 
Lo spreco del pasto avanzato: con quello spreco si può dare da 

mangiare a tutti. E 
ciò ha fatto per-
dere la speranza 
a molti ed ha au-
mentato l’incertez-
za e l’angoscia. Per 
questo, per uscire 
dalla pandemia, 
(segue in III pag.) 

Il 7 ottobre  
riparte il Cineforum 
e, presto, anche il Cinema di Prima Visione

LA PRENOTAZIONE 
È GRADITA E GRATUITA

www.cineteatrodellarosa.it

SPECIALE PREADO e ADO
Mercoledì 7 - ore 20.45 - Incontro di tutti i genito-
ri per l’informativa sull’emergenza COVID, la firma 
del PATTO di RESPONSABILITÀ senza del quale 
non è possibile accedere a nessuna attività oratoriana 
e l’iscrizioni alla catechesi 2020-21
Mercoledì 14 - ore 21.00 - Per tutti i Preado e Ado 
FESTA di apertura dell’anno... Non mancare!!!
Mercoledì 21 - ore 21.00 - Incontro speciale per i 
ragazzi/e che si preparano alla prossima Professione 
di Fede in programma per domenica 1 novembre, 
Solennità di tutti i Santi.

Catechesi della iniziazione cristiana
Ricordiamo i giorni degli incontri per i nostri ra-
gazzi (ore 16.30):
Gr. San Paolo (5 El) al martedì
Gr. San Francesco (1 media) mercoledì e sabato (10.30)
Gr. Emmaus (4 El.) al giovedì 
Gr. Abramo (3 El.) al venerdì 

Raccomandiamo la massima puntualità sia per l’inizio 
degli incontri che per la ripresa dei ragazzi al termine.

I ragazzi/e dell’età corrispondente alla II elementare 
(che si chiameranno Gruppo NAZARETH), inizieran-
no gli incontri a novembre).


